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ITALIA: 


La giornata dei 16 di giugno. 

Îi ‘una giornata invocata dagli inf, temuta da- 
gli altri, importante o memorabile per. tutti. 

‘Aî 16/dî giugno ni apetso il gran dramma del 
risorgimento italiano © da molti si vorrebbe she 
quella stessa giomata fosse Îl preludio della ri- 
caduta d'Italia. 

Un quarto di ‘escolo fa ‘un. Pontefice sommo 
insugarava un'era novella ‘pel mondo s sognata. 
mente por la sun patria, Coloro che parlano ora 
2 nome suo vorrebbero che immense torme di de- 
voti al Pontefice modesimo manitestassero nel detto 

_giorno il voto che terminnaso quell'opiaadio, a IT- 
talla tornasse alle antiche divisioni, all'antico 





servaggio 
Tnsioni che non meravigliano punto ohi legge 





nella storia quanto sempre siano stati 
sostenitori dell passato. 

Ad ogni modo si annunzia clio da. ogni. parte 
‘del mondo cattolico si manderanno deputazioni 
per complite col Papa che vedrà, speriamo, i 
giorni di Pietro e si presenteranno a lui,  oltre- 
chè con nade felioitazioni ed auguriî, con. riechi 
doni,, pegno della loro inconcussa devozione. Qual 
cuno sporerà. por avventura che questa dimostra- 
zione solénuo 6in per dare anche cocasiono a qual: 
clie renziono per parte degli avversari, a qualche 
salutaro intomperanva; di cui «i possa trarre pro- 
fitto pei‘rappresontare con tristi colori Ta condizione 
incuisì trova presentemento il capo della Chiesa, 
l'augusto prigioniero del Vaticano. Si sporerà in 
qualche scandalo e non sì avrà certo molta cura 
di prevenirlo, affinchè da un picciol. male. possa 
sorgero un bene grande e duraturo. Senonchè si 
hiù ‘a fare! col popolo romano, © questo non part 
molto disposto a lasciarsi sobbillare; ha già dato 
in più di una congiuntura dello prove di fermezza 
nel non volersi lasciar menare pel ninso e di ac- 
cortezza nell'evitare le reti fn cui si vorrebbe 
farlo incappare. E come sa che altro è libertà e 
progresso; altro. rivolurione € violsnza; così ‘sa 
benissimo, che l'ambizione può ammantarai col zelo 
della religione!e della indipendenza della Chiesa. 

Sorà dunque aj 10 di giugno grando concorso 
di oredenti nella città eterna, benché non si nu- 
meroso) per ‘fermo. quale: se Io immaginano gli 
sviscerati del Pontefice sommo; e specialmente 
gli esteri, © in quel partito in:cui l'amore. per il 
Papa viene singolarmente nflorzato da una buona 
dose di odio per la libertà e la grandezza ita. 
liana, in quel partito che crede che la restitu- 
zione del papa-re, sarebbe forlera di altre resti- 
tazioni; 6 il mezzo migliore di tagliare le teste 
di quell'idra dll'Internazionale. Ma di questo 
‘eoncorso non avrà a sgomentarsi ill Governo jta- 
liano e la grande maggioranza. della popolazione 
che lo sostiene, è si potrà tutt'al più raddop- 
piare la vigilanza affinchè i sentimenti naturali 
e legittimi. di revarenza @ di ossequio verso il 
successore di San Pietro non degenerino per parte 
di coloro che per avventura non siano molto sin- 
seri nolla manifestazione dei medesimi e si preot- 
otpino assai più dei miserabili interessi di questo 
monto ‘che dell'altro; ed affinchè coloro i quali 
non si danno alcuna cura di pilesare la loro 
perfatta indiflerenza per la gloria del vicario di 
Cristo , non: colgatio quest'occaslone per colorire 
i loro disegni. Si sa già che qualche caporione 
del partito repubblicano ha palesato. il sno di- 
spiacere che la monarchi abbia effettuato In riu- 
nione di Roma alle'altre provincie itallane e non 
è quindi indiscreto il supporre clié vedrebbe cou 
soddisfazione, chie essa non potesse compiero l'o- 
pera ana, 6 non mancherebbe di aiutace carit 
tevolmente l'opera della distrozione; anche a costo 
di allearsi momentaneamenta:co' sno più cordiali 
nemici. In quel partito vi è gente che pensa il 
fine giustificare tutti i mezzi. 

Ciò premesso, convengano: pure a Roma d'ogni 
puese quanti hanno a cuore la salute di Pio 1X, 
l'indipendenza della Chiesa, ln diffusione del sen- 
timento religioso. 'Si deplora in questo secolo la 
prevalenza.degl'interessi materiali, lo scetticismo, 
‘© rallegriamooi se si può opporre un argino a 
quel mali, non temiamo quanto può innalzare e 
mobilitare; la sohiatta ameno, L'amore edifica, 
Vodio demolisoe, non può produrre che rovine. 
Convengano pure molti fedeli nella città eterna, 
vedranno che contrariamente « quonto affermano 
alcune effemeridi, schiave di un partito, non Istu- 
diose della verità, Pio IX non #l trova punto nella 
condizione del aeato ‘e del settimo ‘Pio. Uhegchè 
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premo sara 








nionza o del danno di ridurre il Pontefice nll'e- 
sérolzio del suo potere spirituale nessnno pensa a 
esiliarlo a Valenza o a Savonn. Non gli s'impu: 
ne; pent il bando, di: stringere, alcuna lega con 
verun petentato, non di approvare delle provvisioni 
ch‘ogli reputi inconciliabili colle prescrizioni del 
Vangelo, non di consncrare dei. pastori della 
Chiesa i quali non creda abbastanza ligii all'au- 
torità papnle. "Tutti potranno almeno vedere coi 
roprii:‘ocohi © recare testimonianza, come siano 
tornnti alle case loro, che il Papa può protestare, 
liberissimamente contro cib ch'egli condanna come 
una violenza, manifestare i suci sentimenti nelle 
encieliolie è nelle lettere apostoliche, trovando 
anzi nella stampa indipendente, cento echi della 
sua voce, daro ‘ordini ai suoi snbordinati, strin- 
gere e sciogliere senza impelimento per parte 
dell'autorità civile, nccogliere quanti ioplorano 
la ana benedizione, vedianno insomma che come 
onpo della Chiesa Pio IX non è trattato dal Go. 
verno del regno italico come fu Pio VI dal d 
rettorio della Repubblica francese e Pio VII dal- 
l'imperatore Napoleone. 

Come il Chiaramonti, il regnante Pontefice non 
vilole accettare nulla da ehi lo Na privato del 
‘ano temporalo dominio. Si mbstra in ciò conse. 
guento:a se stesso, avvisando che. sarebbe. una 
tacita adesione.a ciù che qualifica una spoglia. 
zione l'accettare come spontanea largizione (i 
ol'esso crede spottorgli di pieno diritto. Si può 
desiderare vivamente una conciliazione fra le duo 
potestà, la quale riconduca In pace negli animi, 
ma non reca maraviglia quella dichiarazione. Il 
Pontefice preferisce le offerte spontanee, de'fedel 
‘a noi dobbiamo avgurarci che piovano abbondanti 
e non sc ne dissecchi la sorgente. In tale modo 
sarà consolato. quel venerando vegliardo , non 
tanto per l'eficnoe mezzo che trova in esso di 
sopperire a’suoî bisogni ed a quelli de'suoî de- 
voti, quanto perchò scorgerà in esso, non (essere. 
punto sminuiti In sollecituline ed affezione, dei 
cattolici, Ma queste medesinie. oblazioni ,, queste 
dimostrazioni, anziché toranre. pericolose, come 
crede taluno, quasi sieno eccitamenti alla rivolta, 
nol crediamo inveco ole saranno una grande gua- 
rentigia di tranquillità e sicurezza , perchè (così 
‘&ntà chiarito col fatto che colla cessazione dol 
dominio temporale non dimînui punto il prestigio 
del Pontefice, essendo anzi la sna. autorità mo- 
ralo.cresciuta infinitamente dopo quel fatto; © v 
nendo a più volgari considerazioni oteremo: che 
coloro i quali enmpnvano grazio alle. jstituzioni 
abolite scorgondo: che continua la manna, saranno 
più inclinati ad uccontiarsi alle istituzioni no- 
vello, che se fossero! punti del «continuo dal bi- 
sogno, se ad ogni momento dovessero fare un do- 
loroso confronto tra ciò che erano è ciò chie sono. 
E per altra parte la popolazione romana vedendo 
che la sua città per essere. divenuta metropoli 
d'Italia non ha. cessato; d'essere metropoli del 
mondo cattolico, che i fedeli tengono sempre; ad 
essa converai gli sguardi e vi si recano devota- 
mente per venerare il Pontefice, non potranno. 
lagnarsi che Roma sia divenuta un deserto, spo- 
polate le vie, abbandonati i palazzi. Il perchè 
non ubbiamo a temere la giornata del 16 di giu- 
gno, 1ò quante altre possano attirare al Vaticano 
la turba dei fedeli, i quali mentre daranno una 
segnalata dimostrazione di devozione al loro pa- 
storo, furanno per cento rivoli scorrere la prospe- 
rità nello Stato. e specialmente! nella nuova, sea 
capitate 













































ATTI UFFICIALI 


fn Gazzetta wfficiale del 13 giugno reca: 

1. Un regio decreto (u. 29) del %1 maggio, 
con cui il comune di Alessandria © antorizzato ad esi: 
‘gere il dazio consumo all'introduzione: di alcuni generi 
tutro la cinta daziaria. 

2. Un regio decreto del <1 uaggio, che ap- 
prova il regolimento adottato dalla Deputazione. prù- 











vincitle di Mantova per l'applicazione delle. tasse sul 
bestiame. 
1, DI ioni uei personale giudiziario. 








Cronaca Cittadina 





« Consiglio Comunnie di Torin: 
Beagione atraorilimaria dopo quella ordinaria di 
matera 1871: 

Seduta pubblica del 14 giuguo 1871. 
Presidenza del Sindaco coute Rigi 

Aperta Ia seduta, è letto 6d approvato .il. verbale 
della precedente. 

Iatituto Bonafows — Nomina dell Consiglio di Di. 
rezione. 

Rignon. Dev'emiere compdato di d membri , de'quali 
‘@ ausiglieri, Sebbene lo statuto organico nol! richieg: 
ga, parmi opportuno che la nomina dabbi 
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Ei 
E ittata la propo, 
Alla 1° Votazione ricono eletti: Di San Martino, 

Cita; Vila Tomaso, Perrati, Bunini Sperino 
‘Ala 304 Areoeai Atos. 

Alla de (Gi bollttaggio):: Galviele Capello delta 
Montalto SUA. 

Firror 
d'ora: 
legga il! verbnio lla seduta tenuta dalla deéta 
Comune ddt 10) crete, om cui Si auprovn 
time dicegno presintato, dal ‘ciocessionario mo fe ita 
‘secondo fe peecedonti. indicazioni” delli Gomimigeione 
stes: 

SD avem)o Il oneranionaro presentato in seguito: ad 
ingito del “Sidaco im nutro progetti. che dividerente 
Te scalo ta no Moburicati coni aperta in mergo tm via, 
ho siraccofderelba ni protemdimento di via Doragrssa, 
Îl Commissione d'erpato trovo ele questo sarebbe stato 
Î miglior progolto da odittarai quando ero 1 due ab: 

Nana 
Si Jogo quinti ui memori di alcini propristari 
dell borko Sun Donato, che si dichiarano proiti a pre- 
Stare ta concorso di L 51000, qualura yenino eseguito 
tale progetto, che tascerobbe ‘lei i dieitià dei pro- 
pristami ess, IÌ conc "er cuegmite. con tina 
Senta oraamieotazione i due editi ridatede Li 10,000; 

Rino» neverta che, por quanto egli desideri di op 
pogate È desideri deci abitanti del iorgo Sn Donato, 
eve ord arvertine cho questo secondo progetto riliale 
La concessione di un'aron maggiore. 

Fcvlle erede che n questa progetto si debba diro Ia 
prtferensa, perch risponde si destri degli ‘abita 
Tel orgo van Dixato)6 al ioncessiona rio. 














Tivoli — Scato— Voto delin: Commissione 






























































JI iunicigio si trova ‘a fronte di due interessi, quello 
del coueresionario, (con cui esiste una convenzione E 
quello degli abitanti del borgo predetto, che invocano 
il piaro d'ingraulimento. 

L'aduzione di questo pregetto sefaglie ogni dificoltà 
a grazie si debbono al comessionario che si dimuetra 





disposto nd esegiite vin progetto a cui non € obbligato 
‘d'a quei proprietari cho si sottopongono vuloutai 
mento: ad un satrifzio pecuuiario per vederlo «seguito; 

Agodino, membro ‘elia. Commissione l'ornato, spiega 
il‘rotu di questi sul progerto in questione. Dico! cite 
se quesio progetto venue allestito dal concessionario; 
ciò è dovuto specialmerto allo: viviesime sollecitazioni 
fattegli dal Sindaco, che ut'prese multo a cuore di sod- 
Hisfure.1 ilesiderii degli abitsuti del’ borgo San Donnto 




















conciliabilmente coll'ueservanza. del’ decoro e sell'euri- 
troia. dA 

Espone le ragioni pur cui: crolle royersi adottare qui 
sto progetto sclibene fipuirti la concessione di uno mag- 





sgidrarca di rerremu. Paris déi risrardi che sì mer 
1 Vorghî iu generale e quello di San Donato în più 
calare. 

Chiappero trova non abbaitaiza elevati i duo. fab- 
bricati propesti, la cui altezza sarà di soli 8.0 9 nio 














tel, mentre l'aSterza di quolli della piazza è di 21 metri, 
Non vorrebbe ai (eso al consessionario aléun concorso 
iu denaro e che si limitasse la concessione dell’area pol 


falibricato verso la straita, di: Rivoli onde poter disporre 
dell'altra area ad uso della fabbricazione. Teme della 
Vitaliti della ferrovin Rivoli ove nea si prolitughî oltre 
questa città. 

Favale osserva non poteraî pretendere dal concessio- 
ario edifici di un'atezza eguale a quelli della piazza 
Ciò sì potrebbe tantu meno pretendere se atenso di fatto 
la circostanza acceniata dal preopininite della poca vi: 
talità della ferrovia. La uoù soverchia elevateaza degli 
edifici permetterà la vista' delle Alpi. Quel terrean nom 
può destinarsi che ad edifici di uso pubblico, Ifne avsi 
di pericolo di contestazioni giuridiche per parte del ovn- 
cessionario e per parte ilegli. nbitenti del! borgo. Sun 
Denato: Se il Municipio per evitarle dovesse ‘anche, ol- 
tro il sactifizio dell'area, nggiuugere quello di, licve 
concorso, ci guadagneri ‘sempre alla resa det conti, 091 
vantaggio di tar tutti contenti. 

Apodîn. La l'ominfssione d’oruato dovette ricor 
node. ton essere sufficiente ai bisogni dello scalo la 
soli arza verso lo stridate ii Rivoli. 
oatanto l'elovatezzn minore di giulia dei 
citi della pinzza ,_il disegno di quelli. costrueni 
cevole e cispondente alin natura dello piazzn stes. 
non si può pretendere dal 6>ricessionirio che 
tin monumento e sé al aldive 
dizfale. crede che ln suo opinione ne sarebbe cont 
meta. 

“Rijnon propone, Îl'seguoite ordine del gior : 

(IL Consiglio incarica la Giunta di trattare col con- 
‘eessionitio della ferrovia di Rivoli euila bisò dt nuova 
plant presentato. n 

È approvato. 

Marcato del bestiame, — Fiera. d'indugurazione 
Tin Giunth 17 corrente si associa allo. consilerazioni 
i apposità Commissione © ue adotta le singole proporre 
Latini rivolgere invito alla, Deputn- 
n i li commercio per tì coucorse. 
Mandi intanto ti msiglio Di proposti di tan 
ziare L.- 10,000 per questa fieeu, li quale dovrà nver 
fuogn nei primi giorni del pevesiio settembre 

Ariisdon osserva che in quel torno di tempo. avrà 
forse Inogo l'inaugurazione del traforo del Cenisio, Ri- 
tione mon basti per solemniziate. l'evento una flora ili 
bestinme, Vorrebbe si fnoesse qualche cusa di più. 

‘Bunira pnela della soruma fuportanza della; cos da 
preudlorsi fn futta In considerazione e da non mettersi 
‘uasi iu ridicolo, siccome parrebbe aver velato; fre il 
Preopinante com ‘Qualche sta espremsione.: 

Aranidon spieica conio tale ton sin, stata. menoma- 
mente la Sua intenzione; Prop'no che In Giunta nomini 
ino Commissione per studiare se iu sio HI caso di 
igaiungere per quell'occurrenza alla. fiera &Ù ‘èxponi- 
ione di bestiame qualche sliro ‘sposirioni. 

Oytana chiede ae sissi ben determimnto tutto ciò 
che Si vuol faro onde la spesa ili L, 10,000 sin puffi. 
ciente all'nopo, è non si deblauo poi aggitiuzere fori 

Bariiffi accenna all'im 
‘merà questo mercato . Rispondendo 
‘Aruodon dice oho in settembre avrà pur Juogo, in se. 
guito ‘ad iniziativa della Società promotrice dell’espo: 
Sizione (dî Rori nel giardino della Cittadella, ‘a ‘cui si 
associo la demia di agricoltura; ‘un'esposizione 
di fiori 

Di Mas 
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di tratt 
, membro delle. Cominissione, ritiene, difî- 























cilo'Al fissare’ preventivamente ini modo assolato là npess |. 
di una fiera di questo genero. 


Lia iuauigurazione dol mercato .xi) fat cia ina fora 
e com un'esposizione di bestiame. Quella avrà. certa» 
mente nuo sviluppi maggiore delle attiali © la esposti: 
ziono riescicà utile n far conoscete le razze e ls qualità 
lol Vestiame delle nistro province: Iutanto si agevolorà 
l'ayvinnento del mercato. 

Il programma già venne esteso dal cav. Atcozzi-ilu- 
sine, membro della Commissione, 6 sì limiterauno le 
speso in ragione dei &udi concessi dnl Manicipio, dalla 
Deputazione provinciale e dalle Camere di commercio: 

Aggiuoge molti schiirimenti ja propesito. 

Corsi è d'arrivo chie. all'esposizione, dol bestiame ai 
dovrebbe aggiungere eziandia un'espnsisione ngraria, 

Di Masino dite che nella ficra,.como poi nel marcato, 
si Amuetteranno nuche i prodotti agricoli + ma l'espo- 
sirionè sarà soltanto del bestiame, 

Anniandon desidera sin fermo chie 
‘nilmonte la propesta dî ni'espoaîzione 
créda vi ai debba aggiungere un'esposizione agricola. 

Propone in ordine dell giorno in tale senso. 

Brniva piserma non esservi tempo di atmare la pr» 
posta Artsiion pel prossimo setteubre, È proposta de: 
(gua di studio per essere attuata. l'atimo venturo. 

Corsi ritiene che dopo Ie. spiegazioni. del’ coin. DI 
Masino, il cone. Arnaudon non dovrebbe insistere nella 
sta proposta, limitaridosi a prendor. atto, dello spiega- 
ziani stesso d'a esprimera un voto che, potendosi, sla 
soddisfatto il suo desiderio. 

Di Trinità, membro della. Commissione, dichiara di 
aver apnoggiato caldamente il progetto di fare questa 
fiera, Osserva (che L: 10,000. sono appena sulfiienti per 
la fiera! del bestiame, 

Arnianidin ritira il suo; vrdine dell giorno pericofanta 
arifa), nella fiducia che si forrà conto delle. sus os- 
fervazioni. 

È approvata la proposta della 

Ta scduta € sciolta. 


%, Elettori 
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— Sappinino che la Giunti municipale 

di Torio can Teliberazione presa da oltre un mess ha 

brorvisto all'eliminazione lle liste elettorali (i mel: 

ti-simi dei suoi agenti stipendiali. 
Quioeta ioliberizione, presa in confu 

sari accolta certamen 

zione. 








nità li legge 
ou‘ molto plstsr ‘e -anddisfa 








Comiinto degli sindenti in leggi 
I mottoseritti, componenti. iL Comitato per: gli etridenti 
del 4° auno di leggi, ringraziano i loro compagni della 
fidncia in essi riposta, ©, oredendo di iver compiuto lo 
intaricn ricevato, metegrinao il loro mandato, 
Bricchialoni, Adolfo, — Calderini Basilio — 
Ferrati Cenere — Frola Secondo — Lo: 
dina, Cesaro. 


‘La Soclotà floteonien ll Torino tsirà 
questa; sern giovedi, 16, alle ore d'prev$o, la solita 
udunavza nel lotulo ui ‘piazza Cantello, n.11, piano 
tétreno. 




















— tori sera nbbiamo assistito al Balbo 
spettatolo; curioso e'quisi nugvo tei fusti del- 
l'arte, La prima ballerina. assoluta signora Aluide Vi- 

iò Si ebbe tanti è variati mazzi di fiori che fu me- 
‘stieri sospendere la_ rappresentazione per. in buoi quarto 

ra; né potendosi colle mani sgombrare. il. ‘palconv 
ì dall'eniorivo quantità di fori sporei qua e TÀ, si 
dovette ricorrere alla granita, 

Altri applatsi/ e fori alla nuova tarantella, composta. 
dal bravo primo ballerino) De Martino, © di ‘esso. es 
guita colla seratante ‘e dall'intiero' corpo; di ballo: si 
volle In replica del prazioso ballabile che fu eseguito 
sovra un campo ii fori 

Stassera, per allestire più sollecitàmente l'andata in 
gotta del rocotore, non svrù luo l'smunsito pot 
tacolo. 


























Morti denunciati all'ufizio dello. Stato Civile 

il giorno 19 giugno 1871 
Kourand Edonrdo, d'aunî 97, di Manhsin (Baden), 
negoziante — Perciynl cav. Piktt, Id. 46, di Monca! 
vo, notaio colleginto — Barhéris Cristoforo, îd.77, 





Felizziuo, ripograto — Ullieri Giacomo, id' €0, scri 
turale — Denibo Giuseppa nata Lamberti, il, 84 di 
Maniglia, possidente — Matteudi Luigi, id. 40, di Val 





‘diblora, Vegoziante — Più? minori. 


Naucite dichiarate ail'uffizio dello Stato Civita 
il giorno JA giugno 1871 
Maschi !), femmine W — Totale 18. 





Vani 7. 








Oviervazioni metertologiche fatte all’ Osservatorio: ax 
“itronomico di Torino @ metri 976 sul livello del mart, 
14 giugno 1871. 
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Stn0 sto 


neo Iser. n.la. ser.la. seria: wer.tni sero. aer. 


Tempeintora esterna al nord | minina + 151 
ini gradi centesimali È enasimi + 26,6 
Acqua vetta: mill, 0, Miaima della costo del 15 41577 


Bollettino astronomico dell’Ossertatorio di Torino 
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SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 13 gingno, 
Presidenza del Vice-Presidente Vigliani. 
La seduta d opérta alle ore 0. 

fa irenni 
colle ati Oomiglio comuoaio' porge at Stnato i susi 
ringraziamenti per il voto di benamerenza alla patria 
‘espresso dal Seuato per la città di Firenze. 
parole fa un Ureve cenno necroligico 
motto recentemente in Milano. 
SI procede quindi alla votazione a seratinio segreto 
di quattro) progetti di legge discussi nelle sedute. pre- 
ctenti 

L'ordine del giorno! rica ln distuassione (al progetto 
di legge. conceruente i proveelimenti relativi all'eser= 
cito ed alla finavima, 

Alfieri svolge una lunga sorie di considerazioni sul 
programma sinisteriale per’ ottencre il pareggio, con: 
siderazioni che, appunto per la voce fioca colla qnate 
l'oratore lo espine; no si riesce di ben afferrare. 

Daî poco uliù si riesco ii poter comprendere rilevnsi 
vome, l'oratore dichiari i non avere. più ‘alema 
fiucia politica: nè ‘finanziaria, nell'attuale Gabinetto, 
cho però dari il suo; voto contrario alla legge im di 
sicuasimie 

Sella (iinistro celle fivanze), non si att 
par cercare di migliorare l'opinicno. dell'on. Al 
guardo al Ministaro perché. dopo lo suo formali 
razioni, comprende! benissimo cho nom potrebbe riu 
scirvi; 3 

Ribette quindi i principali degli appunti mossi alla 
attuale amministrazione dall’inorevola. pireopinante , ‘e 
gh alcuni schinrimenti dî dettagiio per dimostra come 
il Ministero mai si sia dipartito dalla linea di condotta 
ghe si: era prefissa, @ come l'on. Alfieri abbia formulato 
i stoi Apiiunti sopra dati ipotetici e senza consultare i 
doctmenti. 

Conforti, mentrè fu genere approva l'operato del. 
ministro delle finanze, non può a meno di biasimare una 
di) Jui circolare relativa all'esazione della ‘tassa sulla 
riccliezza, mobile. 

Digny (relatore) fa plauso alle parole del ininistrà; 
‘ difendo il'di Ins operato contro glî apputi mossigli 
(all'on. Aleri, 

Sella (ininistro delle finnze) riagrazia l'on. Digg 
per le cortesi sue. parole e dimostra. on meritare In 
sircolare sull'isazione, della tassa sulla ricthezza mobile 
tutto il biasimo che l'on. Conforti vorrebbe inlliggorlo. 

Conforti, Alfieri e Sella (ministro) parlano 
cr fatti person 

Digny (relitore) espoe le ragioni per le (mali 
tiol seni lella Commissione ogni divergenza d'opinioni 
sia stata messa da parte, e per lo quali essa non abbia 
'esitato!a pronnnciarsi. all'umanfinità per l'accettazione 
pura 0 semplice. della legge. Si difvado quindi in al- 
‘sue considerazioni circa all'itmazione ilcl progra nima 
salbistoriale. 

Pres. Ficendasi Ilira molta tarda, invita l'onor. 
Diguy a rimandare il seguito del suo discorso alla 
duta di domani. 

Si procelle. quindi allo spoglio delle urne, 

Risultato della votazione sui seguenti progetti di 
legge 
1. Condono del: biennio ‘a favore degli impiegati 
ili dell’ex-regmo delle Due Sicilie. 



























































Sella, ministro dille finanza, Sono e ultima caser- 
‘pazioni fitte ieri dall'on. Peruzzi éhe mi bano indotto 
& domandare In\parola 6 ad intervenire in questa di 
sonsaione, Sostiene la prefefenza da dersi. al “Gottardo 

confronto dello Splags. Accenna alle grindi antorità 
glo al sono protmnziate pel Gottardo. L'on. Perarzi 
Stesso nel 1865 si pronmnziava per Jo Spluga, ma_ non 
osolndeva il Guttardo, La «mania di opposizione ha fatto 
che l'on. Peruzzi negaste neraimo ogui vautagnio com- 
merciale alla linen; Geuova-Basilea ‘in confronto della, 
linea Marsiglia Basilea. A vedere dell'on. Peruzzi 250 

i i ercorso non contano mulla; Una 
gioni che ner avviso dell Governo devano 
fax preferire il Gottardo ad: ogni‘ altro valico # quella 
lellu/ux equidistanza ira il Cenisio el il Brenner: 

Aucho senza) tener conto dei cospicai sussidi delibo- 
rati dai comuni e dalle provincie italiano in favor 
Gottardo, ‘basta guardare alle simpatie che sì sono. mn 
ifestato por. questo valico. all'estero. per. comprendere 
dî qualo importanza essa debba riussire, Uomi si vore 
ebbi metare che; 50 iu Gérmania si mostrato ante 
tribuira tina così grande importanza ‘al passiggio de) 
Gottardo, dello ragioni analoghe non vi abbiano fla csc 

cre perchè una eguale importanza gli «i della ‘atirie 
bitine da noi 

Voncndo/al concorso dei euinni @ delle jrovinsie; io 
capisco perfettamente che essondo sindaco l'en, Peruasi 
il commue ili Fironzo bon ficnti tra queliî che ‘hanno 
daliberati sussidi... 

Peruzzi. Domulo la parola... 

Sella ministro dle finniiae. Mi spiego: To nom Vorrei 
mai coitestare l'autorità di cui gode l'on: Perusei. in 
sto al Consiglio comunale di Firenze. Fpperò nella de 
liberazione negativa emessa. dal io amanti al 
Gottardo mi piace vedere uma manifestazione ‘di dofe- 
reza verso le sue opinioni e la suv persona. 

II concorso delle Provincie e dei Commui mon va/cal- 
colato dal' punto di vista: di questo o.di quell'altra pic 
colo comunello; ma: xl auo complesso. (Sì sono nesicue 
rati all'impreso. 10 iilioni di concorso. Per neemun'al: 
tra impresa avrebbe potuto sperarai mu cobcorso sic 
mile, 


E poi c'è nu argomento 
tario, L'argomento è quest 
Gottardo i otterrà in brevissimo tempo, quello. dello 
Spluga non si ‘avrebbe mai ed'è una vera ‘ohimera nl: 
ineno per uu ‘corto immiero d'anni. 458 ; D 

Parlando ‘elle garanzie l’on. Peruzzi ha dimenticato 
che ui: non ci siamo impegnati a sborsare tutta in una 
volta la nostra_ quota di conéorso,, mo: mano iano. che 
l'opera progredià, ed în ci consiste massima 
ranzia possibile. 

Se si crede di stabilire: espressamente! che 11; Governo 
non debba spendere per la impresa del Gottardo più de 


























































italo n favore del Got. 
che mentre il valico del 
































45 milioni, ebbene così si stabilisca con in articolo 
legge, Il Alinistoro nen .ci ha difficoltà, 
L'on. Peruzzi ha chicato se di questo progetto ai farà 





una qncstisne. politica, Signori! La questione c'entra 
di per sé. La sospensione pel Ministero equivale nl-ric 
fiuto del progetto. Perché, 0 signori, come Vorreste mai 
ghe un Ainistoro s'impegniasso. n promettere fn tre 
mesi tin uovo progetto în una questinno di questo gi 
nero? 

Voci:a sinistra. Dipende da voi 

Sella, Si, dipende da uoi, e da: noi vi si propone di 
approvare la' convenzione. TÌ ministro fa notare Tini 
portanza della responsabilità che incombe al Ministero 
der la. convenzione, ch'egli ha sottoposta all'approvie 




















Votanti 68 — Favoreroli 50 — Contrari 16. 
Dl'Sennto adotta. 
2; Divicto ii aprire fontanili in prossimità delle a- 
ona del Canale; Cavon. 
Votanti 68 — Favorevoli 58 — Contrari 10. 
JI Senato adotta. 
3, Conti amministrativi della Lombardia degli armi 
1669-60, e delle March e dell'Emilia 160, 
Votanti 88 — Favorevoli 66 — Contrari 2, 
Il Senato adotta, 
4. Conti amministrativi del Regno del 1862 al 1869. 
Votauti 66 — Favorerelì 64 — Contrari 4. 
Tl Senato, alotta. 
La seduta è sciolta alle ore 6 15, 
A 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 13 giugno, 
Presidenza del Presidente mR 

La seduta è aperta alle ore 1, 

Tonght non aconosee in principio la libertà di as: 
ooczione ‘che compete auche gli seudenti dello Uni: 
versità del Regno. Non può tuttavia ammettere che si 
tollerino associazioni di studenti com scopi simili a quelli 
che apparirebbero da taluni giornali che si dicono or- 

ani aùtorizzati di uesociazioni di studenti. L'oratore 

lettura di taluni brani di giornali. dai quali appa- 
risce che vi sleno associazioni di studenti il cui ‘pro: 

ramma (lissolverebue tutti i rapporti legali e normali 
fra studenti ©d inseguanti, ac anche mon sarebbe diretto 
‘ad osteggiare l'ordiné pubblico ed a seomare !l presti. 
gio delle istituzioni, 

Chiede se e como _il Ministro sî sia occupato di si- 
mili fat possono prestare oceasione a gravi incon 
venienti e che promettono così poco per lo gviluppo d 
gli studi © per il successo della: pubblica istruzione. Tn 
tpecie chiede cosa il Ministro sappia e peusi del co 
gresso generale delle associazioni. universitarie che 
‘era progettato di tenere a Firenze. 

Correnti fuinistro dill'istruzione. pubblica). Si 
sono date proporzioni troppo grandi a fatti che in ul- 
tima avalisi non lano troppa importanza. Nel fondo; 
Ja questione sollevata dall’onorevote Bonghi mon la che 
ba importanza minuscola; Assbciazioni universitarie non 
esistono, nom possono esistere. La legge lo vista. 
le: università. non possono 
m tengono che delle riunioni, © ciò in per- 
fetto accordo coi capi insegnanti. Scnza questo accordo 

sinche le riunioni noli gono ammesse. Certamento ton 
mancana prosoeatori, ed è nu fatto che esistono gior: 
mali scandalosi ed impulenti che sî dicono € pretendono 
easero onicani di associazioni universitarie. Ma in effetto 
‘ensi on sono per alcun cotto redatti da studenti. Ove 
il Governo potesse notare © constatare uu simile fatto, 
Sertamente esso, un mancherebbe di provvederici, 

Macchi chicde d'interpellato Îl ninistro delli, pube 
Bljos- istruzione: sul diritto di libera associazione che 
‘sompete anche agli studenti. Egli convieno che le Uni: 
*veraltà. debbano essere. sode di riflessioni e di studi e 
non palestra di ire e di dispetti poli 

‘Pres. Se ne pérlenì dunque in altro momento; 

Corte chiede quale sia Ja linea ii condotta che il 
ministro intende ‘seguire riguardo agli itylinui impli- 
cati nello ‘ultimo. vicende di Francia el in specie di 
‘quelli di cui il Governo di Versailles ha chiesta la 
«estradizione. 

Lanza, presidanto del Consiglio. Finora non consta 
al Governo he noi compromessi degli ullini avveni: 
menti vi sieno degli italiani e' quali: Se ciò verrà fatto 
gonstare, il Govarno esaminerà i'singoli casi © si rego. 
lerà. conforme allo loggi nostre el ai patti interna: 
aionali. 

Pres. L'incidenta è esaurito. 

L'ordine det ziorno reca il seguito della discussione 











Leherl. 
























































zione della Camera, Noi non possiamo assistere ‘con 
differenza: al ‘naufragio di/ ui progetto come questo; 
Prove delle nostre disposizioni concilianti. eredisino di 
Avere date; ma insomma vi sono posizioni alle quali 
tin Governo nom può sottostare. 

Nel fare ciò che, ha fatto il Miniatoro si Insinga di 
aper aziclie arcondnto un concetto accarezzato dal conte 
‘di Cavour. Questa sembra una bella raccomandazione, 

Del resto è chiaro che il Ministero non può sottrarsi 
alla responsabilità del smo ‘operato in oggetto di così 

inde entità. si crede che egli abbia fatto beno 
lo si approvi, o o si conlannerà ad egli subirà le con: 
seguenza del suo errore. 

Peruzzi parla pet un fattofpersozale. 

Sella (ministro delle finanze) dice che è il contegno 
stesso della Camera che impone al Ministero Ja ne: 
‘stione di gabinetto 

‘Bonfadini ‘) ‘rialenno degli argonienti del 
aninistro; Dice che la prova più lampante della cattiva 
causa che il Governo sostine emerge dal now aver caso 
‘saputo trovare. a favore della convenzione alcun goes 
mento che facesse impressione. 

Voci. Ai voti! aì voti! 

Mordini (relatore), se la Camera ‘glie 10; accon- 
sente, parlerà anch'egli ‘dopoché saraono stati. svolti 
gli ordini del giorno. 

La Camera acconsente. 

Le chiusura è messa ni voti ed npprovata a crande 
maggioranza. 

La Porta, Fano « Rertani svolgono tre dif 
ferenti ordini el 5 

Merizzi sostiene la sospensiva dichiarando ‘che 
non è Gero che il sospendere oggi la votazione equi: 
varrebbe ;a rimandare alle calende greche la questione 
del valico alpino; Questa non è che. un'arte usate dal 
Ministero per premere sulla Camera. e ‘strapparle un 
oto che altrimenti essa noù sarebbe disposta, n dare, 

Corbetta sostiene il seguente ordine del. giorio: 
« La Camera approvaudò il concetto di un valico ale 
pino pasta alla disenssione dogli atticoli. n 

ren. La parola spetta al relatore. 

Voci. A domani, a domani! 

La discussione continusrà domani. 

Pres: comunica alla Camera i risultati: della votà= 
zibiie per la nomina della Commissione sul macinato, 

Non riuscirono eletti che. gli onorovoli. Torrigiani e 
Cadolini. 

Fra quelli che ottennero Îl maggior. numero di voti 
dopo queati sono gli onorevoli deputati: Laucia di Brolo, 
Spaventa Silvio, Marazio, Iuesm, Casarini, Lovito; 
Bortolucci, Godolini ed altri. 

Si procederà alla votazione di ballottaggio. 

La seduta è Îevata a ore 5.814 
n 

GI scrivono: 



































Firenze, 18 giugno sera. 

Si conferma che il ministero siasi finalmente 
risoluto di non insistere che la Camera gli voti 
a Firenze le leggi dell'esercito e della pubblica 
sienrezza; sicchè lu discussione di questi provve- 
dimenti sarebbe rinviata a Roma, per Ja metà di 
luglio od a novembre. 

Intanto, nella seduta odierna, la questione del 
Gottardo ha fatto un passo decisivo verso la so- 
luzione, Il Sella dopo aver difeso a lungo, è non 
senza vigore ed abilità il progetto, la posto net- 
tamente e risolutumente la questione di gabinetto. 
Il che naturalmente, u giudicare dalle apparenze, 
ha dato causa vinta ulla proposta del ministero; 





‘del progetto di lepge per fissare il concorso: dell’Italia 
nelle cotruzioe dal ferrovia dell Gottardo. 


sea green 


per le ragioni che prevedendo questa conclusione 





Vi esposi nella mia corrispondenza di feri. Do: 
mani si verrà ai voti e Il progetto sarà di certo 
approvato, 

Okgi la Camera era piuttosto popolata; s'aspet- 
tano domani parecchi altri deputati, così la vota- 
zione ‘sarà abbastanza numerosa. I soli banchi di 
siniatra continuano ad essore i più scarsi di de- 
pitati. 

Chi Na fatto ina meschina figura in tutto questo 
dibattimento del Gottardo è stato il Correnti ; il 
quale ha nvuto larghissima parto, come uno det 
delegati d'Italin, alla convenzione di Berna , e 
non ha sapnto; sinora; dire. una: parola in difesa 
dell'opera sua , la quale è attaccata da tutto le 
patti. Oggi si aspettava un grande suo discorso; 
ma invece di lui ha parlato il Sella ; udito il 
‘qnalo, In Camera ha chinso subito la disonssione 
generale. Ora dicoîìo che il Correnti siasi ricer- 
bat» di dire le sue ragioni în ocensione dell'ar- 
ticalo 1; ma è evidente che respinta la mozione 
sospensiva ; ed entrati nolla discussione dill'ar. 
ticolo 1 la Camera chiuderà la botca al ministro 
della pubblica istruzione , domandando la vota- 
zione immediate 

Un'altra tegola è caduta sul capo del Correnti. 
La sua risposta a! Bonghi sulle associazioni uni. 
versitarie è stata generalmente disapprovata. Egli 
lia mostrato di non avere nò la fermezza, nè il 
vigore, nè l'abilità necessaria, a mantenere l'o 
dine e ln disciplina nelle Università, condizioni 
indispensabili del buon andamento degli atndi; 

Tl primo risultato délla votazione fatta ieri per 
l'elezione della Commissione d'inchiesta sul ma- 
cinato, è stato poco favorevole al sistema attuale 
di percezione; Infatti i due stati eletti nel primo 
scrutinio, sono il Torrigiani e il Cadolini. 

Il primo è notorfamente avverso al contatore, 
il secondo non gli è molto tuvorevole. Domani si 
procederà al ballottaggio per l'elezione dei cin. 


que deputati ole rimangono a compiere la Com. 
missione, 


Si assicura generalmente che tutto il gobpo di- 
plomatico' sia stato invitato dai rispettivi Governi 
ad installarsi a Roma;al 1° luglio, 

LA reazione cerca di suscitare torbidi in oca. 
sione del giubileo del Papa, che corre jl 16 di 
questo mese, ma si ha fondata speranza che il 























buon senso della popolazione vesista ad ogni ec- 
citamento fazioso. 

L'anttinziato movimento dei prefetti ché afbrmasi 
dovri aver luogo il 1° del prossimo luglio, comprenderà 
fra le altre nomino, quella del prefetto! di Roma, 

La Direzione della Gazzetta Ufficiale del Regno La 
ricevuto l'ordine di trovarsi in Roma col I° del prose 
simo lugli 








Si telegrata da Berlino che, 1 10 corrente, il Consi: 

Ho federalo decise, in base'alla proposta del'Comitato, 

i presentare duo leggi di dotazione. 

La prima dispono che. quattro milioni di talleri ven. 
guu distribuiti ai generali più moritevoli; dicesi, a vas 
ato proposito, che tre milioni. suranio dispensati ita i 
‘generali prussiani, 00 uno fra i generali bavaresi, 

denso della conta leggo, sarebbero da distrinisi 
altri quattro milioni fra i soldati della Lands e ita 
i soldati di riserra, 

Ambe lo leggi saranno! presto presentare al Pavia 
mento. 

TI generale) Moltke avrebbe, ritirato la sua rinunzia 
alla dotazione, 








Telegrifano da Grar, che nella gruudo nuova carcere 
cellulare ebbe luogo Si giorno 6 ‘una rivolta dei crm 
duanati : un battaglione ‘© mezzo del reggimento Wo: 
Foicich potò a atento , facendo uso delle armi, domare 
la rivolta. 

Si logge nella: Correspondencia. de Espana: 

= 11:25 marzo è avvenuto al Chili uno dei più forti 
terremoti «he si risordazo. Alle 11/del mattino del detto 
giorno e senza essere, preceduto, come d’ordinario, da 
rumori sotterranei, incominolò il terremoto. Le pareti 
dello case e elle chiese si aprirono, Ja campane. nuo- 
navano, e lu scena era resa più dolorosa dalle grida 
e dai lamenti delle persone che fnggivano: Le acose 
si ripeterono per 8 volte nellò giornata. La più forte 
fu quella delle 5: di ‘sera, Molte persone perirono soffo= 
cate dalla folla mentre cercavant di fuggire dulle chiese 
6 dallo case. 

<A Santiago © Valparaiso rivinarono grandi edifici 
fiumi sospesero il loro corso, iu'alcuni indietregginrono 
Jo aeque. Nei porti Îl inaro si avanzò sino a terra, la- 

iando în secco molti bastimeuti e gettandone alcuni 
tro gli scogli 

















CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
Su 
Presidenza del coy. ul Mark 


Udienza del 14 giugno. 
ll Presidente continua l'interrogatorio del signo 
Boldrito Pietro. 

P. Non le avvenne qualche volta di aver da: dire con 
#1 procaceio, Pascal Grato circa ll modo ‘di portare dalla 
‘tazione all'fficio centrale la valigia delle lettere as: 
icarate ? 

7. Siauignore: in occasione dello sciopero dei vetta: 
riui ‘ed in quella che votevo far! riporre nel magarseno 
della vettura postale. la detta valigia, Pasosl mi cime 
sigliò con certa insistenza a metterla invece sal davanti 
della vettura. A talo fatto ostava il regolamento, e 
tronde la prudenza wi consigliava di nom aceskliere 
istanza di Pascal, aiccome veramente fecî. Dacohé pui 
Ho la parola devo accennare che erraî allorché dimi a: 
vermi lo stesso Pascul accompagnato. nella vettura lx 
sora della grassazione: sta invece che altt 
Jncarico, Jo ebbe in tale pera. saatituire, 

Gallese Giulio di Federico, medico-chirurgo, 

ito e residento a Vesin 
Chiamato dai parenti del Boldrito, che dopo Ja gras- 
nazione sofferta, “si recava a Vesme. il teste lo ovs 
molto patito e sofferente. Seppe poî dalla sua famiglia 

















I, iotro ua 

















Oourdì di Bagnasco miarelesé Luigi, colonnello como 
dante il reggimento Guide, vesidinte @ Vercelli. 
La noite del 21 agosto questo testo si trorava verso 

le (orv duo in piazza S, Carlo e/comperara dei sigari 

ds rin rivenditoro ambulanto, quando griutsero alle sue 
orecchio alte grida di aita ed il ru lore dell'esplosione 

di un'arma da. fuoco: Mandò allora_it rivenditoro alla 

vicina quoatura oude l'avrertisse del fatto, e, salito in 

cittadina, si portò in tutta fretta per piazza S: Carlo 

e per le vie S. Filippo, Accademin delle soienze, e 

d'Augennes sul luogo il'ondo partivano detti rimori, 

dioè alla Posti. 

T°. Durante! il fitto; tragitto ‘osservò Ella qualche 
persona, chio. fnggisae? 

1. No, Eccellenza, Le prime' persone che vidi furono 
il signor Boldrito ‘certo Valle, portinain, n me ben 
noto, perchè già soldato el mio reggimento. 

Se non vo errato l'impiegato sunnimninato  avevù aî 
cora ina pistola in pugno, ‘era naeni esnitati, e dal 
racconto che egli ed il Vallo mi fecero mppresi che era 
stato vittima di audace igigressione; 

Oltra a questo null'altro io so; cd aggi 
tanto che, unitamente al Vallo, andai 

Emanelo ad avvertire l'ispettore sig. 
dimbra 























ig0id: sol: 
a Vitto 
Etodo colà 








Erede cav. Antonio di Giovenni, 

ispettore alle R. Poste, res. a Torino: 

se îl testo che iel cuore. della rotto del 21/a- 
0sto 1888 fu svegliato dal Valle, jl quale. lo nvrerti 
ell'avenmuta. grassaizione. Allora si 
il Boldrito con molta, commozione, gli 
lari del fatto già noto ni nostri lettori. 

P. Qual è il di lei avviso sel modo in cui si intro: 
Qussero:i grassatori nel locale? 
°. Oredo si introducessaro dalla tettoia \e/por. mezzo 
di un abbsino aperto uc cesso. Ero. anzi presente ni: 
loreliè aula inferiata che conduce alla tettoia. trora: 
Vausi traccie di recente fango, 

Non'eredo poi il testo, concordo con'il Botdrito iu ciò, 
molto: proabile lie taluno potesse Ja ‘sota farai rin 
shitlere nell'ufficio, è poseta aprito nd altra persona 

Circa Il Piscal non può dite xè bene nò male; e per 
quanto concemeril fatto delle istanze da 
costui fitto, onde la valigia dello lettore ‘assicurate si 
metiosso sul davanti del fegno, trova cho le medesole 
non erano a fondo! contrari. al regolamenti, che. anzi 
è appunto in tal guisa che si peusò più tardi, per ning 
gior sivurorza, di effettuare ÎL tiasporto, 

La ultimo, dictro domanda dell'avy. Maraano;/l testo 

a che il Caula god sempre Unima fama. fra gli 
impiegati delle Posto, el om im voco. dî adoporaiti 
auide wiuidagnare, speculanlo, qualche soldo; 

Lo medesime dichiarazioni, è mostieri acconnarto; fa: 
ron fatte anche ilal testo Boldrito. 

Livi Abramo fin Moise, capo sezione alle R, Poste, 
residente in Torino, 

TI teste racconta che essendo egli reggente dell'Ufti- 
cio' centrale delle Posto nell'agosto del 1858, i recò un 
sdattiuo verso lè 8 e 114 a detto Ufficio, ovs trovò li 
spettore dello Poste, cav. Ere, il: ‘qualo lo. informò 
della grissazione avvenuta nella notte precedente, Egli 
foce quindi rapporto alla Direzione cimpartimentale. 
Del Boldrito dice che è impiegato onestisalmo. Non co: 
106ce molto il Pascal Grato, 

Capellino Camillo. di Bartolonico; 
aiato e residente in Turca. 

Questi all'epoca della grassazione del Boldrito era ad 
detto all'Ufficio delle R. Posto. dormiva in un lettus: 
cio posto iu un camerone poco distante dalla, sala in 
citi stava il Boldrito, 

Egli racconta con vivi colori che nella notte dol 21 
Agosto 1865 fu svegliato dal suono di tua voce sofo- 
cata, come di chi fosse aferrato pel collo. Alzò il capo 
dal guanciale e setto origlando.  Suotavano. appunto 
le duo e tin quarto al vicino orologio della chiess di S. 
Filippo. Scati' qualche rumore o-iu camicia, como si 
trovava, and a visitare l'ulfizio dol Boldrito, Questi 
uou c'era:'uli lamenti © voci di pianto uol cortile ‘e vi 
si avviava per valere cho cosa accadesse, quando ri 
tro nell'ufficio il Boldrito tutto spaventato, © gli re 
contò quanto gli era poco prima atccssso! Quindi si 
posero i visitare il cortilo e vi ritrovarono ua pacco 
di letter raccomandato che i grasentori avevano kb: 
Baudonato nella fuga, 

Alania Pietro (\ Pietro, facchino, 
addetto alle R. Poste, residente a Torino. 

Nou depone nulla d'importante. 

Ferrero Antonio di Carlo, porto-tettere 
in Torio, 

Questi fu incaricato dal Pascal di surrogarlo nol ser- 
vizio nella notte del 91 agosto 1868, ciò ch'egli fece 
ditfitto, II Pascal gli fece la proposta di continmare a 
surrogario per un mese, corrispondendogli centesimi 50 
Al giorno, 

Magistrelli Gioanni di Clemente, porta-tettere in 
Torino; 

-Giajlcura Camillo fu Valerio, porta-tettere in Ta- 
rino; e 
Arpino Angelo fu Pietro, addetto alle R. Poste, re- 
sidente in Torino: 

Deporigono tutti su ciro 
noto al lettore, 

Canta Bartolomeo. Doo ii aver deposto. tatti già 
‘Gonoscinti e senza interesse, vieu licenziato, 

Ghezzi Carolina, nata Piacenza, 

Esatto tale teste irraperibile, leggonsi le mo de- 
pokinioni seritte, : 
isulta dalle modesinié "che la Ghcezi; amante del 
Bernd, alloggio secolui nell'agosto 1968 in casa di 
loda. 

Can costoro si auidò ua sini a far baldoria alla Trat- 
toria di Mongraglia, ed. uscendone, il Bausaro figlio 
posî Sal suo Carro nn grosso involto, 

Ta casa dei Boda frequentavano individui sospetti 
cui duo tali che #î dicevano fotografi, «1 erano amicia= 
sini col Hansaro padre, col qualo esciva di spesso nu: 
che îl Berardi, 

Ta quani nendo da Piacenza, portava bensi 
i baffi grossi e lunghi, ma poi so li fece radere. come 
risalta da fotografin anteriore al 9 agosto. La motte 
dal 20 al/21 stesso mese, crede la testo che alle nove 
fosse già in casa ed'a letto, È 
Rota Pictro fù Luigi, chirurgo, residente a Torino. 

Jia mattina del 91 agosto un ilplegato allo Poste lo 
condusse al letto di Boldrito, cui trovò. tanto ‘agitato 
cho gli pratieò. ua opioso; saluaso, 

Domenino; Giovauni di. Pietro, 

La sera del'21 agusto 1868, stando presso la porta 
di cava sua, vide entrarvi Paschl Grato, né poscia menti 
più alcun rumore accennante a. qualeheduno che usciese. 
“Ariohe sun sorella Margherita cl ima vicina videro vin: 
traro Pawcal. 
l'indomani, seguito il costui arresto, ndi a narrare 
I'uveenuta geamazione: la moglie di Grato gli diuse 
però che il marito era ulfitto Innocente, 

Boa Domenico, d'anni 60, nato a. Villanueva, 
contadino, 

Quiento testo: mazicd ‘ai vivi nella corseri giudiziarie, 
© 30 ne leggono le deposizioni peritte, 

Costa, da queste che, ne il teste non andò all'Al- 













































































tanze di poco conto’ e già 






















































1 Roi 
ch di quanilo ju quando era colpito da ‘epilentia e da | 
alfaciuazioni, 


veryo di Mongraglia, vide però il figlio Bausaro ® pore 
tati iu isa certo grosso Mivalto eo nto è por 


La moglie © la Eglia Elisabetta si recarono più tardi 
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alla fiera di Biclla, probabilmento onde venderne il c01- 
tenuto : egli ebbo appenn tiro conto: 

Îiiterrogato sugl'iulividui che frejuontavano la sua 
casa, parla di certi Boccu Alessandro, futograîo, Festa 
& Citvisiot; non gli consta poi che lì figlia. Cattoriua 
fosse la denda di Bausaro padre, @ tanto'meno che que- 
ato sommninintiaase alla sua famiglia i mezzi con-cul vie 
vere. : 

Conosceva: Bernardi detto il: Veneziano 'e 1a Ghezzi 
che presso di lu voanero! nell’aguato n dimorare: gli 
sistnbra, che nella notte dal 21 al 42 agonto stesso dor- 
mus in casa, e cho partisse. per isusta destinazione 

Certo è ché dostal non iveva Ja dardi ln pieno: l'ul 
tima: volta: cha lo vidé cominciava. a lasciarsi. crescere 

voli baffi. 

Infine gli abiti di seta in sti cast sequestrati vi 
erano stati portati dal Bausaro figlio nel maggio pre- 
vedente. 

































Bordone Cesare, intagliatori 

Aùiche di quisto tosto leggonis, perché irreperibile, 
lo doposizioni scritte. 

Tn esse narra il testo «lio; un giorno. la Oberti, mo 
glie Bortea, parlavagli di\un tal: arrestato in Alessan- 
dia mentre era a lotto per essersi im mu scontro. fer- 
toriario fratturità tina gambo. 

Bersardi. Esellenza, è una storia quatumme: \la 
Berteia nou mi ha nia cognosviuto: 

La seduta è sciolta alle 2 pom;; domani si serrà n- 
Qisiza dalle 8 precise del mattino al mezzogiorno, a 
cagione dello elezioni 
es 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
ar 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 18 giugno 
‘Trombetta o Lacava presentano In loro rela: 
zione fntorno lai provvedimenti ‘speciali di pubblica 
Morelli ra 
sollecitamente la 


















matie ‘al ministro. Sella di risolvere 
quostione | cioè sei documenti neces- 
per le volture catastali debbano 








Egli opin che. non lo;debbano essere, poiché altri» 
menti la leggo delle voltaro imporrebbe tina niviva tassa 
on deliberata dul Parlumento. 

Sellia rispondo cho la quostione è riservata ai tri. 
tminali competenti e che il Ministero non può arrogarsi 
l'antorità di definirla. 

Riprendosi la: disonssiono del progetto di ferrovia del 
San Gottardo, 

Mordini (ielatore) rispondo alle obbiezioni solle- 
vite) dai diversi ‘oratori (6 respinge ogni mozione s0- 
spensiva; a 

o chia questa ferrovia oltre alla portata: commer- 
iui gl'esdtonico no a tn politio Ta quo è quella 
di striagere. maggiormente i logami d'omicizia ‘colla 
Proisia © la Svizzera e cita le parolo di Bismark iu 
‘questo senso. È 

Varlî ordini del gionio non accettati dal Minietero e 
dalla Commissione sono resp 

Rattazsi dichiara che vota 
oredo nell'interesse. dell'Italia, 
une 














ill progetto perchè lo 
ia fa la critica di al- 
‘ critica ì negoziatori 
contribuire: ad 
i che'avransì; 
on. 

Correnti linitandosi & rispondere nd alcuni al 
puiti espone lo ‘condizioni diverse in eni. trovavans 
Regoziatori ed Ì loro paesì, e le seris difficoltà. insorte 
€ în parte superato. Avrarte come, Ja Germania ion 
£tbia. bisogno imprescindibile come Italia di quella vin 
di abocco per i suoi prodotti, ma solo con esse migliori 
lè comunicazioni. 

Gli articoli del progetto sono tutti approvati. 

Aggiungesi un 5° articolo del Ministero. per dare In 
facoltà di un'emisione 5 0|0 occorrente al pagamento 
del contributo del Governo: 
—____—___—_—__- 


CORRIERE DEL MATTINO 


IAN 

11 commendatore Luzzati, segretario, gencrale del Mi- 
nistero d'agricoltura, industria e commercio, stato in- 
caricato di compilare il programma delle: discussioni 
per il prossimo Congresso delle Camere di commercio a 
Napoli, bn condotto a termine il sno lavoro: gli. atti 















di quel Congreso saranno pubblicati x0r cura del Mi 
‘nistero predetto. 

Il viscoute di Grouch?, aegretario della legaziono di 
Francia n Fitande, è atato nominato nella stessa qua: 
lità alla loguzione di Berna: 

A surrogare il visconte ili Grouohy. nella sms carica 
alla legazione. di Francia è stato, momiyato il: conte 
@Harconet, nipota dell'ambassiatore iello stemo nome; 

TI conte. d'Haroourt. che era già în diplomazia ri- 

lo Ja stia carriora dopo aver servito ila. volontario 
© Quiuti da uficialo d'ordinanza del maresciallo Mac 
Ma'icm, col quale ha seguito tutto le fux della guerra 
dalla Battuglia di Wokril; fino all'entratà în Parigi. 

Siamo assicurati casore imminehte na deoreto di empro- 
prinziono di nuovi conventi ‘o monasteri dostinaci parto 
et alcune amministrizioni staccate come la Corte di 
Conti, e parto! per sede definitiva di duei Ministeri che, 
come la guorna;i lavori pubblici » l'istruzione pubblica, 
non linnno fn Roma che una sede provvisoria. Gì st af- 
feria (che saranno compresi nel nuovo decreto_i monî- 
steri di S. Dorinuico o Sisio; di Santa Teresa 0 della 
Incarnazione e il convento di $. Lorenzo in Imcina. 
Vaolaî che vi sieno, compresi anche gli ti di proprietà 
dei Gesuiti © dei Certosiui, elia feucheggiano la strada 
di Porta Pia. (Ziazia Nuovo); ; 

LE COMUNICAZIONI VON ROMA 

1 Afonitore delle utrade ferrate contiene alcuni nuovi 
tagimagli sui progetti in stulio, per le comunicazioni 
fra l'Alta Italia 6 Roma. 

Secondo il nuovo progetto fl servizio) si, farebluo per 
Bologna, Falconara è: Foligno invece che per Ja Por: 
tetta ; la corsa da Torino a Roma sarà compiuta in /18 
ore e 112 invece li 90. La partenza sarebbo fissata da 
‘Torino alle 6 pom. e ai arriverebbe a Roma poco ilopo 
il mezzogiorno. 

Noi speriamo clie si provvederà anche a che il con- 
voglio di ritsrno da Roma parta da colà alla 6 od alle 
7 pameridiano, e così potrà giungere a Milano, Genova 
© Torino ja tempo perché ai possa dai commercianti 
Apondare posta (corrente alle lettere arrivate dall cn- 
Ditale. So sì porsistesse invace a partire verso le 11 di 
tiotte ,_l corriere arriverebbe nelle principali città del- 
l'Alta Tealin a notte tarda, epperciò riessirebibe inutilo 
la colerità del convoglio, dovento le lettere dormire tutta 
la motto toi rispettivi uffi ponti. 



























































Un dispaccio al Tihies 
reca cho la epilenia colà 
mintendo, & che si credeva. 
sarebbero ripresi al 16, 

Il Corriere Mercantile aggiongo alle notizie date 
nel numero di feri è da noi riferite, che tutti i capi- 
tani îtaliani che colà si trovavano, stavano bene. 

Il Governo cantonali di Argovia ha rivorato dalle 
suo finzioni il curato sig. Christen perchè predicava il 
dogma dell'infalliblità. 





IHuetios:Ayiea dol 9 maggio 
‘quante, andava sempre di 
‘li affari. commerciali 








Un telegramma da Qdessa, 11 giuguo, reca : 

Un numero fninonso di estimplai del giornale ini: 
diario La Comune, foudato a Londra dal noto nichilista 
Netschajeflin sociotà. ‘in Screbrenikoff e con Elisir, è 
stato introdotto di contrabbando nella Russia, La po 
lizia ne va intraccia, Dicesi che codesto foglio predichi 
lo pericolose mastime comulete. È ju principaità presso 
gli'operaî, che il giurualo é stato divilguto/ copiosa- 
mento. 











COSE DI FRANOIA. 

Le elezioni del luglio wono considerate dal Journal 
des’ débato como una prova, un'atto ili. riconciliazione 
fra la provincia 0 Parigi. « La. provincia spaventata 
dai delltti commessi in Parigi, el irritata di veder pso- 
lutgarsi l’ocenpazione: prussiata a cagione della insur- 
ezione della caltao, rien, fi gli occhi su Parigi. 
So noi sappiamo d'accordo. fortificare; l'As- 
sembleo nazionale mudandolo ile' rappresentanti iutel- 
ligenti e liberali, nessun cho mostri. fratelli 























‘dlo/altiò città e dolle cam pigno possano) faciliminte 
dimenticare i recenti rancori, e cessino di avrolgerci 
tutti indistintamente in una ‘stessa riprovazione. 

oi farenio delli: scelte analoghe a quelle elle 
czioni, soggitiage il. citato foglio, gli è certo 
olto atmenterobbero le diffilenze tra Parigi ell 
il restu della Francia; distraggerebboro ogni sforzo por 
Îl ristabilimento dell'ordine. 

L'Assemblea fra qualche giorno, ed appena votato il 
prestto di leggo dell'inprestito cele! sospenderà le 
lè SU ndiianze fio a ehe non bisno compiute le eli- 
sioni dol 2 luglio. L'emienione dell prestito! si farebbe 
durnuto questo vacanze parlamenti 

Le questioni di dettaglio relativo a questo imprestito 

‘od siano Ancora di: initivamento stabilite, Si pi 
emissione al 5 0/0; come purè sì 
imprestito sia tratto! sotto varie furme 
presentara nd'‘ogni categoria ili concorrenti il n 

le tondizioni che essa proforisto : tra le altre combi 
irlasi pure di obbligazioni a scadenzo fisse & 
produttive di lotti, 
, Domenica 0g 
circolato d-1 mi 






















ese probabile 
ord 












nelle awera;e di Parigi si Tesss'ima 
70 (lella guerra; a norma della quale 
tutto le noniile fatte nell'esercito sotto il. governo di 
Gambotta, all'infuori delle condizioni ordinarie di avan 
Zimento, satanno anmullato. Si ritornerà puramente © 
semplicemento alla legge del 16 
_Surà istituito ui giuri militare cls regolerà Jo; con- 

logo l'avanzamento d'ogui uffiziale 
A gogiono dello anormali eventaità della. guerra; 
tri ogito (lei servizi rosi ul: campo di battaglia dai 
uffziati, DARE 

Oredesi che un riumord'alibastanza granile di felerati 
della Comune tenganai tuttora nascosti nella grade 
ebiavita che va a «boecari ilavauti nd Asniéres, Dome 
uica scorsa sull'apertara di quella chiavica si arresta- 
tono parecchi federati che tentavano di fuggire. 

Il Figaro aumiunzia pure l'arresto. ultimamente ope; 
ratosi d'uno fra i più feroci membri della Comune, del 
ittadino|Urbain, quello stesso; che domandò ia pieua 
‘Assemblea che; her ogni prigionioro ticciso dalle truppe 
regolari, si evo dieci ostaggi riresi all'azzardo. 
È} fa arrestato nella seru di «abbuto; iu una casa di 
via Commines. 

La morte del, cittadino Deleseluzo doveva vesere 
getto di una grande dimostrazione pubblico. fra poc 

vi, dice il Gaudoîe. 11 suo cadavere. doveva essere 
issotterrato, e portato in trionfo per le vie di Parigi, 
rinnovando le scene di Baudin, 

Il colpo andò fallito, grazie ad un avvertimcato uî- 
gioso pervenuto al. generalo comandante i 10, 11,19; 
19.6 20 circondari, Th quest'avvertimento si annunziava 
Al generale Viniy che il corpo di Delescluze era stato 
sepolto rapidamente; at aflinchò lo, si potesse ricono- 
‘cere, crogli stato attaccato in anello di piombo alla 
gamia. 

Si procedette toto, al dissotterramento; dei cadaveri 
accolti, prevan la baricati dl boulevard Priace-Fagéne 
© diffutti si ebbe n constatare ‘alla gamba, sinistra di 
Delescluxe quel’ distintivo di cui 
salma fu trasportata in un altro 

Mi Salut pifi 10 il conte di Chambord 
avrebbe deciso torno fn) Franela, per ivi pas- 
sure incognifo alcuné settimane. 



















































lava l'avviso, La 
mitero, 














CRONACA NERA. 

Stanotte verso l'una si é rinvenuto fu cun. cindotto 
di via Passalacqua, il cadavero di un nemato di sesso 
mascoliuo, 

— Teri sura verso le 8 112-iù via Cemaié, attacca 
rono briga fra di loro i facchibi V. e L:; dalle parole 
passarono tosto ai fatti el il V. impuganto tm coltello 
feriva l'avversario alla. schio 

Il ferito fu trasportato all'ospedale Manriziano e l'ac 
coltellatore fu arrestato dalle guardie: di P. 3. poco 
dopo. 

— Un militaro in permi 
ai alloggiare all'albergo 
dei Molin 











dopo di essere andato 
Gran Colombo in 
Burgo Dora, portava: via uu lenzuolo. dal 








— Vero le 10/11 


pom. nppiccavasi ‘casualmente il 
fuoco in 


rimi ‘vai di materio necensibili della farma- 
cia Rossi, in via Roma, ma fu tosto spento mercé l'ac: 
correre di alcuni passanti. 

— Gli arrestati furono 19; metà donne, 
1 |]l1l° 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI [Agumia Belan 


Versailles, 19: giugno, 

Assemblea. — Lorgeril sostiene la proposta di tomi: 
rafé fila Commissione d'inchiesta. sngli atti del Go: 
verno della difesa nazionale. 

















Lepore sostiene puro inchiesta, amicorando ch gio- 
stificherà Inminosamente Gauabetta. 


La propsata 6 adottata. 

Parlando sull'altra proposta che. i membri del. Go- 
verno: della difesa nazionale rendano couto dai loro! po: 
tari, "Trochi espone’ le: cause della decadenza. dell'eser- 
elto'evdei disastri dell Reno. Dice che Ie rivoluzioni ca- 
gionarono la demoralizzazione dell’eseroitò che non era 
preparato, ail affrontare il nemico. 

‘Al principio di agosto egli, solo generale a Parigi , 
riconobio l'importanza dell'assedio di Perigi: Scrisse 
‘una lettera all'Imperatore avvertendolo: che, gli. altri 
‘avvenimenti erano seconilari e che vn'armata ‘di 
corso riunita dinanzi Parigi era la sola. rison 
Francia. Domandava che si richiamasse l'armata di Ba- 
zaino. Camsiderazioni politiche impedirono l'escouzione 
di questa misura, Mancando questo punto d'appoggio, 
Parigi era gravcinonte compromessa. 

Trochu asaistatte il 17 luglio a Chalone ad una con- 

ita lell'Imperatore, Mac-Mahon, principo Nupolcone 
galli, Toutioni della questione cho L'Imperatore ab 
bandana il comando o il Goverao, Volendo l'Impera- 
toro ripremtore il Governo; egli ncoettò) col. titolo. di 
Governatoro di Parig], la missione di preparare _il 

cone a l'avigi, sotto l'espressa. condizione 

tà di Mac-Mabon si dirigeese sopra Parigi per 
i armata di soccorso. L'Tmperatrice diffidente 
formalnicate al ritorno dell'Imperatore. Pa 
ite male roche non voll 

î al contrario decine sgrazia- 
tamente ii spelire tatti i soccorsi disponibili a Verdun 
è Mete, 

Trochn espone la sfilucia di eni fu oggetto fra il 18 
‘agosto 'è il 4 settembre e come realmento non. nvesse 
Diù il comando dell'armata di Parigi. 

Ricordando quindi gli avvenimenti del 4 
racconta; come. essendosi stabilito il Gaveriò pr 
agli docet di fumo parte omo President; sog 
che alla five li settembre, interrogato ai colleghi o- 
Spresse il‘ parere clio Parigi sarebbe vinta mon esisten- 
dovi alcuna armita di soccorso: Îa resistenza era uta 
croîca follia, ma necessaria per salvare. l'onore della 
‘Francia. Dite: che tuttavia aveva speranza nei soccorsi 
dell’Amorica, dell'Iughilterra & dell'Italia. 

Trochn fa allusione ai dispiaceri che prova alla fine 
della sua carriera: risponde quindi ni rimproveri indi- 
riezati contro ili lui; ricorda. l'evidente insufficienza: dei 
preparativi di guerra ; dico: che Jo fortificazioni non 
ratio futte per la muova: artiglieria : nom eravi #rmis- 
‘mento, scarsissimo il numero dei sottati: 

Soggiunge che dopo l'investimento ; la n maggiore 
dificoltà fa di fur credore alla. realtà dell'assedio. Dopo 
la battaglia di Ohacillon, impiegaronai sei settimane a 
formare Ja Parigi le autedie n 
approfittarono costruendo dei lavori 
litee jnaccessitili. Egli credo che sinzai mai visti la- 

formidabili di questi. Dimostra chie; soldati 
provrisati mou potevano ,, dopo sforzi terribi 
sare la prima linea. 

Trochit continuerà il discorso domani. 





























































































Bukarest, 18: giugno. 
Ta Camera approvò la risposta al discorso del 
Trono, esprimendovi lealtà e devozione verso il 


Sovrano, e promettendo di appoggiare il Governo, 
attuale. 





Breslavia, 18 giugno. 
TI teatro è incendiato. 


Berlino, 14 giugno. 
Il Monilore pubblica la legge. per la  riuntone 
dell'Alsazia e della Lorena all'Impero tedesco; 
Firenze, 14 giug 
Senato. — Abprovansi le convenzioni coll’Adriatico 
orientale a colla Società. Rubattino. 
Contiuuasi la discussione smi provre 
sercita e per 10 finanze. 
Digny eccita il Governo a mostrarsi forte fucendò ri- 
‘spettare la legge e tutelando efficacemente la sicurezza, 
pubblic 











enti per l'e- 








ola deplora che all’anmento di un decimo propo: 
sto da Sella, ‘è clio avrebbe reso, 27 milioni, siasi sosti 
ito il dazio sull'importazione dei cereali cho renderà 
ilioni soltatto e ne costerà 80 ai contribuenti; Tn- 
vita il Governo a riordinare Je imposte. 
Balbi Piovera biazima la condotta che gli agenti 
delle tasso tengono, verso i contribuenti. 
Sella dice che risponderà domani, ed invita. Balbi 
Piovera a non fare nconse indeterminate. 





Comino Grosaere gerente 





Notizie Commerciali 


Cereali. — Da noi è salita la meliga n 
prezzi eccezionali sia per il mediocre. rac- 
colto dell'anno scorso ,, sia per le, domande 
della Lombardia, Veneto, Ducati e Francis 
lo bello qualità si vendettero in questi giorai 











Consolidato 


5 68 70: 
glio. 














BORSA DI TORINO i 
15 giugio 1871 — Fondi pubblici, 


60 55/(60 55) 





Bollettino! Ufficiale) 


| tarsi Ie azioni ferr, 
sono in via di mi; 





5 p. 00. Contratti del m. în e. 
55.56 (60-55) ing. 60 
pel 20 giugno. BL 05 pel DI ln: 

















DI TORINO. 
Prezio del bozzoli. — Noti 


























telegrafiche.. 


“Ria sf ei iaia 
ruoco | & È 3 i Prezzo medio liro 6.97, — Quantità; mira» 
(23 (Ri! 


Oamera di Commercio ed Art ItalvGermauica attraverso il Gottardo, 6 il| CAMERA DI COMMERCIO ED' ARTI l'orrTA' DI TORINO.— Premi del Bomseli! 
oto favorevole lo sarà. 


Segualinmo intanto come buone ad acqui- 

Veridionali , le quali 
loramento sia pel pros- 
simo distacco del vaglia, sia per In nuova 
einissione di 60jm. azioni date agli attuati 


risultanti dallo fatte dichiarazioni. 
Mercato del. giorno 14 giugno 1871, 
Qualità superiori da L. 48 x 48 — Comuni 


grammi 780, 














portatori. î i 
Carso logala 60 55. i i ni N.B. Più miria 8800 circa: non dichiarati 
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Le Regia Tabacchi furono negoziate a 705. 


Prancia brovo lettera a 104 85, deusro ® 
10440 


Landra a vista Jottera 80 51, den, 96 47. 


Ministero It 
favorevole 


i Londra, ma una migliore tendenza 4 
Hogabilo gia per succedere, sopratutto sa il 


1 150 fusti 





liano mar confortato da un vota 


nella 


‘90 84 ® 20.90, 


Ore 8 gom. — La Rendita chiusa intorno “ Oumeo, 14 giugno. — Foglia di gelao : 38, — Turco 46 81i.— Bpagaitolo,83.1716, 
‘liscunsione: della ferrovia a 60 10. per Sue correute. TRIPS 





miria 2000 circa da cent, 80 a L. 116. 





“Londra, 18. Consolidato Taglase 91'' 81. 
— Rendita Italiana 56 5/Î,— Lombarda (14 


‘Tabacchi 91, 



































Vittorio Emnnuele (ori 819) 
Tn drammatica ‘compagnia re 
mana Diligeiti è Calloud rappre 
renterdi 
Maria Antoniottà. 

Balbo — Riposo. 

Bonnini (ore 8 119) — La dram- 
imatica compagnia. dell'Accadem 
del Te \tro Milaneae rappresenter 
La mal maridada è la pesg am 

Badu, 
fieri (ore 8 119) — Ls comica 
compaia plemonteee di: Gomell 
tappresentork: 
Agiutto ch'i l' agiuto. 

Circo Milano (ore 5) — La 
druinmaticà compaguia. diretta da 











‘Atigusto Bertini rappresenterà : 
I porcri di Parigi; 





DA VENDERE 


Uno stabile nel sfreoadazio di 
Térino, del valore di 300 mila, 
Sussettivo dell'auuma rendita di lire 
20 mila e più. — Per le Jaforma- 

ll rivolgersi allo stitio. del sig; 
vv. Raîmondo Maccia. ii 
Torio, vin d'Angennes, num, ‘09; 
piano i, soala a destra; di persona: 
0 con lettura al sig. Pleliottniy 
mel desto ati 


AVVISO 


mi memo A festivi. 

















Tatti 


consulti legali gratu ti dalle 8 ‘alle 
18 ‘autim., nello studio dell'avy, 
aimondo Maccta, in Tori 
vi 








"Augennes; N. 96,” piano 
ala 8 destra. 








Segretari Comunali 


Il 1° luglio prossimo si aprirà Ta 
Torino vu enreo' preparatorio per gli 
aspirauti agli estmi d'idoneità alla 
patentò di segretario comu- 
male, che si terranno nel prossimo 
venturo ottobre. 

L'inseguamenito teerico-praticosarà 
dato;da due avvocati n norma dolle 
istruzioni ministeriali 19 marzo. 1870, 

Le iscrizioni; sì ricevono in via 
8. Agostino, N. 14, piano 1°, nello 
‘studio dell'avr. AL Prato, dalle 
orè 8 alle 5 pomeridiani. 


Bottega da Parrucchiere 


da RIMETTERE, via Palestro, 
Ri di ioni, du 
ci illeggia: 

Da affittare taatereta. 
cda giadino © priceggitto Intiice 
I 
distante uu quarto d'ora dalla Ma- 
donna del Pilouo, Dirigersi dal 
‘8. Francesco d'Ay- 
der 

































tim; 1 


DA VENDERE 


TENUTA in Lomellina, com- 
posta di fabbricati: ed ‘ettari 165 
circa di terreni, n varia coltura, 
pella maggior parte irrigabili col 
scqua propria. 




















ei. 
Incanto Volontario 
Di MOBILI 
ni ronda ell aci nd; 
‘piano mobile. 


‘Martedì 19 corrento e successivi, 
‘alle<ore- solite, si esporranno ‘all'in- 
canto molti mobili per uso di famiglia, 
biniicherts da letto. e cortinaggi; 
strati ‘ed“altti ogqgetti per contanti: 
2948 G. MOSSONE, 


BIGLIARDI per caffi è vil- 
loggiaturo a prezzi discretiasimi, — 
Dirigersi in via Ginnastica, N. 10, 
‘istnò n Pinxra d'Armi, Torino. 


















m. TESTA di P, 















3 Rurenza irreprenaibili.; 
pret 


gie ia 
o fa scomparire le qugko, 

Prezzo della boccetta: col suo 

Deposito in'Torluo pretto il dg. APPI 


N16, 


REINCANTO 
per vendita volontaria del 
Castello di Lombri: 
© Cascina nimensa, 
7) 88 ginguo. corente ore 9 di 


mattina, neilo)arudio dell'notaio sot 
toseritto, vin Sant'Agostino, N 1, 








si nsporr iu vendita il: grandioso 
Castello di Lirmbriasco, mbigliste 
con diritto di patremnto ‘alla chi 





locale, vasto giardìno, di ettari 5; 
(Giornate 10), popolato di piqute da 
frutta), chto! di unrd; case adiazenti 
sola coscina annessi; composta ili 
‘compie prati jrrigubili, di ettari 18, 
TÀ (giornnto 49 circa), 

Cadmo nella vendita. tutti i rac- 
colt, il bestiame, cavallo e buoi, gii 
attrezzi di campagua e due vetture. 

L'incauto sarà aperto sal. prezzo 
ribassato a L. 60,000, 
condizioni di cui ol nioro baudo di 
oggi. 

Torino, 19 Giugno 1871. 
2307 Not, 1. Honaccssa, 


DA VENDERE 


Una ensa iu Piuerolo , in via 
Vestorailo, N. 94, composta di vari 
membri. DItigerai nl sig. proprietario 
od ‘Al cipa-mastro Gelati; via Corpo 
di Guardia, casi Grosso. 2419 


DA AFFITTARE 

pel 1° ottobre prossimo 

APPARTAMENTO al piano vobile 
del Palazzo Natta, Piazza S. Carlo, 
compoato. di 15 camere 8 6' grandi 
saloni, aventi novesso dallo scaloiie. 
Dirigorai ivi al notaio Ghilin, 
ts 


wu INVITO 
Chiunque: abbia. debito ‘0 credito 
verso l'eredità del fu signor Gabriele 
Segre Tu Giuseppe, deceduto fi que- 
ata città il 26 ioggio scorso, è hre- 
gato di durme ‘avviso al sig. cav. 
notaio Filippo Cerale incaricato del: 
l'inventario, oppure nl sottoscri 
nel termine pit breve. 
Torino, 12 giugno 1671. 
\ausidico, Leone Levi 
Doragrossa; 10. 


Commercio di Metalli 

Fabbrica ii saldatura forte in 0- 
gui qualità nd uso inglese, Deposito 
€ fabbrica d'armi da ‘guerra e da 
SUegn noia dit nit in ere 
Cacqtooni per macchine, 
passamanteria, 










































CALESSE muovo con tra. 
sporto dn vendere, — LUIGI 
RUN, vin Ospedale, N. 90. 1980 





Seme Bachi a bozzoli gialli 
CERA 
mieruscopica, processo PASTEUR. 
aperta presso li 
guori Chancel freres, iu To: 
tito, piazza Lagrange, N. 1. 2411 


OGGETTA PER LA PESCA 
© reti da caccia 

gi vendono presso il negoaio di Au- 

tonio BAGETTI, in via di Po, 28, 

Qual 











AI SIGNORI 


VILLEGGIANTI 


‘Amortimeuto Hard in cassetto 
ed a litri e mpirito preparato per 
graffiti, a L: 160: vino ver- 
mont: a cint. Si: spirito è 
gradi 96 da bruciare, w.L, 1.90, 
via San Domeulco, 9 

2068 


Juri 


P. GENTA. 
Da vendere con sconto 


Ragioni di credito di lire nette 
mila bitci, verso Castano Man 
nati, € risultanti da sentenze di con- 
dana. 

Dirigersi al sig. Giuseppe Fertero, 
via Bogiuo, N. È Pet 


VENDITA DI PROFUMERIE 
Nel baracoone sotto I Portici della 
dirimpitto alla portina della 

di Oblombo; gl Calosto, è 








SOCIETÀ BACOLOGICA 


PALADINI e GORETTI 


PER IMPORTAZIONE CARTONI ANNUALI PEL 1872 


DAL GIAPPONE 


Milano, via Caconagli, 8. 


| Versamento: unico alla sottoscrizione L, 5 per Cartone — 
lai costo non supererà le L 16 a Milano, — per Cartone 


‘(Maudatario POMPEO MAZZOOOHI di Uoccagii 
A riòhiesta si spedisce franco il Programma. 


ACQUA CONCENTRATA 


r' di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 
la‘ carnagione acquista al minuto 


CURSE 


\ibergo di Londra, N. 38. 


| eso 








‘2346 












19 


i quella 
‘ll giorestà ed'‘una bisocherma 
poco tempo lo macchie del viso; 


legatte natuccio I, &, 
profumiore, vis Barbaronx, 









ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


Importazione Cartoni originari 
nuali del Giappone 


di V. AVMONIN e 0. di Jokohama 
Tpprsaai da V. SARACCO 0 C., agoo vi Barbari S Tommaso, Torino! 








Lo Sottoserizioni ai riterono per, 
tiloro fisso, 
Ta Torino presso V. SARACCO n 0, 
Nelle altre città preso i signori incaricat 


CAPPELLI DI PAGLI 


mata occasione dea 
del 25 per cento è grandissima scelta in novità, sco 
particolarità chie stabiliscono essi buon muotesso il QUARTO anno di 
udita. — appelli da tomo, donne e ragazzi da L. 2, 8 4, 3 è 
più. Palma; Paltnierk per: tvmo, specialità in cappellino. por giardino, 
ci, — Prezzi final. 

Fratelli Decesaris, 


‘zioni da Di, 104 n/per Cartoni 1 























iugolo, via Roma; (già vin Nuova), Torino, 1600 


Società Bacologica 
ENRICO ANDREOSSI E ©: 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
ento 1872. 

















per l'allevame 








VII ESERCIZIO 








Le Azioni sono da L. @@@, di L 50 e dal. 10. 
pagahili in tre rato: 
LO il 15 il BO gino 
ARO » 25 ul BO settembre 
Ti saldo alla consegna dei cartoni. 
Si accettano anche sottoscrizioni per cartoni a numero. 




















Dirigersi por:lo sottoscrizioni è per aver copia del'orogrammu 
MILANO posso Enrico Andreossi e €; via Bigli, 

n n Paug' Derecchi e ©, vin Monte di Pietà, 4; 
BERGAMO » Enrico Andreonsi © Colonne di Prato, 104%: 
“ * Gio. Steiner © figli, Contrada Cologno, 

TORINO» A. Oddone €, via Cavotr, 10; 





ed ni propri inenricati in Alessandria, Asti, ‘Marge, ‘Bene Vagicuna, 
Boves, Cameri, Cuneo, Novara, Oleggio, Pinerolo, Racconigi, Vogliera, 


SEME BACHI PEL 1872 


La Ditta CIVETTA e CREMONA - S: Stefano Belbo - 
rinnovando la solita spedizione al Giappone 
AVVIASA 

Avere npirta la sottoscrizione perle commissioni di Cartom secondo. il 
programma 5 maggio che sarà n richiesta spedito, 

Pagamento, sole I, @ per cartone, il saido alla consegna; 

Le commissioni ssfauno ricevute iu S. Stefnuo Belbo presso la Ditta inì- 
portatrice. 

Ta Torino dalla Casa di Banca Fratelli Ceriana — A. Oddone & 
Comp., vin Cavour, N.10, 0 Fascia Schinpparelti, 

In: Milano dal sig. A. Zammaretti, Albergo Corona d'Italia; in altri 
Inoghi dai soliti Agenti. SI 


Società Anonima per la fabbricazione di Acque Gazose 


Via Gaudenzio Ferrari, ensa propria, Torino 
= 

Lia soluto atraoedinnria delli 19 corrente essendo riuscita infruttuosa per 
mbzicanza del numero legale dei suci, l'Assemblea generale degli Azioniati 
& nuovamente convocata nella solita mala della Società dei Doni da Caf; 
alle ore 4 pomeritinuo del giorno di Inmedì 19 :corrente mene; 
con ivvertenza che, giuata il disposto dell'art. 19 degli Statuti sociali © 
qualuique sia 1 numero degli intervenniti, l'adunanza ‘sarà. valida per de 
liberare sullo stesso giù enunciato 

Ordine del giorno: 
ibrovazione del tiletto della voudita della (cuva, 
L'AMMINISTRAZIONI 


ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 
| 
| 
| 




















































MARTINI, è SOLA E C. 


PHOVYBUITOLI DI N. B, B M. IL RE D'ITALIA. 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 
PERFE- 


NUOVA REVALENTA ARABIOA 2icsama 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 








PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Scatola del peso brutto di 1900 grammi 
DI 300 L. ® 40; 
NUOVA REVALENTA AL CIOUCOLATO, 
Scatola per 90 tazze IL @ 88 — Per 15 tazze L 3 40. 
Tavolette per 15 tazze L. ® 
Deposito generale per. l'ingrosso con sconto a'concertarsi 
ditta Martini, Sola e Compagnia, Torimes "0! 
Per la vendita al dettaglio presso li principali Farmacisti e Droghteri.. 
‘Avvertenza — Questa Revalenta, di cui so ne raccomanda | 
cr a di comune con quella di Barry | 
(66 


ALAGNA VALSESIA — ALBERGO DEL MONTE ROSA 


Clima anluberrimo, a 1905:metri sul-livello del mare , di facila accesi 
con vettura da Varallo a Mollia , chilometri 26, © da Mollia ad Alagna 
‘atradla mulattiera; chilometri 10, 

Xi ropristario conti lesrciz del su) albergo, già tanto rantag. 
giosamente conosciuto, ed ogni auto più frequentato ; esso si raccomari 
per pulitezzà, esutto servizio, bliona cucina e discrezione nei prezzi. 

Teble d'hòle; servizio a parte e contratti speciali colle famiglio che vi 
soggiorunno pet qualche tempo. — Guide e muli per le passeggiate e per 
le escursioni a Gressoney pei coll! di  Valdobbia e d'Olen. — Attivo e 
partenza giornaliera della. posta delle lettere, 


2198 Il proprietario Giuseppe Guglielmina, 


“AI FOTOGRAFI 


AI \AFI 
rle-cnrtes per ritratti — Grandioso ns- 





50 — Di 6o0L. a ra 











ug 







































gotta, di 
sortratt-a) ntenenti 
Ss senza musica) în p* ione, — Vendita ingrosso 











© dettaglio presso Giorgio Ferro, via Roma, già Nuova, 18, sccsnto 
alla Gallerin Natta, Torit 2317 








EUCLORINA 


Rinomiato specifico del dottore E, MEITZEN in grand'tiso în Germania, 


2970 





‘aprovato, o usato con ficuro successo Mal Governo di Barlino, negli osp 
duli è nella passata guerra, cintro ogni corta di imulatti eouitaginie, come 
cholera; sifilide vaiuolo, febbre searlalina, angina cotennosa, ce.) ece,, 
è com ‘rimodio ai denti guasti, Biccetta da I, 5.50, 5, 7.60 Uniko de 
posito nella Farmacin Andreotti Delbecchi, vis delle Roshe, 8, Torino, 


Non più Medicine: ; 


| LÀ DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
| DU BARRY DI LONDRA | 
|| Guarisce radicalmento le cattive digestioni (dispepsie, gastriti); neu: 
talgio, atitichezza abituale, cmorroiti, giandole, ventosità, palpittzione, 
‘diarrea, gonfiexza, capogiro, ronzio d'oreschi, acidità, pituità, omiora- 
fia, nnusee e vomiti dopo pasto ed in stempo di. gravidanza; dolori) 
orullezze; gratchi, spasimi el infiammazioni di ‘stomaco, -dei. visci 
‘ogni disordine del fogato, norvi, inembrane amuitose ‘e. hilo; ‘insonnia 
Lisse,, oppressione, asino, catarro, bronchite, tit (cousunzione), jneu 
monia, eruzioni, malicolia, deperimento, diabete, renmatiamo, gotta, 
febbre] isteria, viato © novertà del sangue, iropisia, sterilità; Auaso 
bianco, i pallidi colori, marcanza di freschezza cd energia.‘ Pena & 
[pure il corroboraute per'i fanciulli deboli, ‘e'per le perscue: di ogni 
‘età, formando bnoni inuecoli e sodezza di corni: 

Economizza: 0 volte il suo prezzo în altri rimedi, 
18,000 QUARIGIONI RIWELLI A TUTTE LE MEDICINE 
|! La scatola del peso è un 1id chil. L. 50: 19 chi. L. a so; 
1 chil, L. »$ 2 chil. 6 112 L. 19/8956 chil, L. 86} 19'chil. L. 68. 


| LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


CBrevettata da S. Maestà ia Regina d'Ingllterr), dà l'pptito, a 

fone con ion senno; forza doi nervi, dei polmoni, del sistema 
‘muscoloso; alimento squisito, mntritivo tre volte più che la ‘carne, for- 
ifica lo etomiico, il petto, i'nervi ele carni. 

In polvere per'19 tazze fr. 2 60; îd. per 94 tasse fra 4 50; id, 

'48 tazze fr. 8; id; per 190 tazzo fr, 17 60; in tavoletto per 19 tazze fr] 
250; id. per 24 farne fe. A 60; id. per 48 tazze fr, 8; 
|, EARRYDU BARRY E COMP., N: via Oporto, © 04 ria Providen. 
‘2a, Torino, ed intutte le principali farmacio e drogherio del Regno. 
































































DEPELATOR!O DI BOUDET 


Questo mirabile! prodotto toglio © in cadore in pochi minuti “Ia peluria, 
peli da tutte le parti del viso e del corpo, senza rocar. danno alla pelle; 
© produrre Ia più piccola irritazione, e come per incanto vedesi la pelle rasa 
e pulita meglio che col più perfetto' rasoio. Quando l'operazione si ripete 
poche volte di seguito doi peli finiscono col non nascere più. 
‘Presso della doccetta munita del suo manifesto L. è. 

] sig. APPINO, profamiore; 





18 








Deposito in Torino: pres in Barbaronx, 16 


2° SAPONE REALE THRIDACE 
GENUINO della Casa VIOLET di PARIGI 


Lire 1 18 il pesco, ecalola di (re presi Live &, 
Ingrosso e dettaglio presso Canto MaxrurDI, via Fiuanze, 1/e 8, Torino. 

















Fabbrica Premiata e Privilegiata 


Caloriforo 


DI 


Cammi,  CALORIFERI, CUCINE Fconowiche 


© ceneni RELATIVI A 


MASSAZZA CARLO E COMP. 


Camino 
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PREFETTURA DELLA L: PROVINOSA: DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Si previene il Pubblico che alle oro_10 antimeridinne del giorno di gio: 
vedi SN corrente giugno si procederà in questo Uffiio ed alla. presongi 
dell'illimo sig. Prefetto a pubblici incauti per il seguente. appalto : 

‘Provvista di legna forte da ardere per l'Invernnta 1871-72, 

Alla Regla Università degli studi In Torino,» miriagr. 28,000 

All'Orto Botanteo presso il Castello del Valentino 7 7,000 
lt base al prezzo di cent. 40 per ogni miriagramma, 

L'Asts ayrà luogo in due distinti lotti col mezzo dello cateto, 0 le 
offerte, verbali in ribasso al suddetto prezzo uon potranno essere mitori di 
tim quarto di centesimo per ogni; miriagramma, 

Per essere: ammessi alla Icitizione dovranno gli accorreîiti depositare in 
denari cd in effati pubblici dello Stato, al corso di Borsa Ia somma di 
Li. 500 per'il primo lotto e di L. 300 per il secondo. 

Tale deposito snrà rentituito agli accorzenti cho non saranno deliberatari, 
tosto ‘ultimati gli incanti e ‘sarà ritenuto ai deliberatari linolié non abbiano 
somministrato la cauzione prescritta dai rispettivi capitolati d'Appalto. 

1l termina utile per fare ulteriore ribasso nou inferiore al 90% del prezzo 
di deliberamento é;lssato în giorni quiadici è. scadrà al messogiorno 
venerdì 14 prossimo luglio, 

Il pagamento avrà luogo a seconda dei suddetti cnpitolati. 

Si osserveranno in questi incanti Ie prescrizioni contenute nol Regota- 
ment) appruzato con Regio Duoreto 4 settembre 1870, N, 585%, © gli ap: 
paltatori andranno inoltre soggetti alle condizioni contenute ne capitol 
speclali per ciascun lotto, di cui ai potrà avere vinione ullo Segreteria 
questa. Prefettura, alle: ore d'ufficio, 

Le speso d'asta, bollo, registrazione e li segreteria seno ‘a. carico dol 
deliberatario. 

‘Toriuo, 15 giugno 1871, 
































IL Segretario MAMME: 


2099 AUMENTO DI SESTO 





Il triiunale civile e correzionale 
di orino on sentenza în data di 
oggi ‘ba deliberato lo' stabile ‘espro- 
printo ad intensa di Giordanino 

omenico, residente in "'orino, în 
odio dell'eredità: giacente di Mulseso 
Dumenico fu; Giuseppe, a favore dal 
procuratore capo Carlo Felice Lnst- 
gna, residente in Torino, per il 
prezzo di L 











posto in territorio di Lanzo Torinese. 

Prato, regione Braide; di are 54, 
69, fra le coerenze della strada pro: 
vinciale di Lanzo a levanto, dei fra- 
telli Bianco; n giorno, della 'atrada 
onto ds Giorgio 

nente, e di Cabudi Giorgi 
"pi tetano nto per tare 








amento 


del''iesto, scado allo oro 19 del. 


10 Corrente. 
1871. 
° Pavarino cano; 


gioruo 24 giugn 
Torino, # gh 


290 NOTIFICANZA 
a neriso dell'art. 684 cod; proc, civ. 


Il sig: Gionnni Rocco negoziante, 
resideuto o Torino, con. inetanza 
delli 5 giugno corrente; ricorse allo 
ill.mo sig. presideute del tribunale 
di Pinerolo; perchè volesse nominare 
iu ‘perito il quale abbia n procedoré 
‘alla stima degli stabili porseduti da 
‘Aitonio” Ferrero suo' debitore in quel 
Comune, regzione Capoluogo, nin che 
dell vatoro della, pazte d'usufrutto a 
dî spettante su quelli partoocati 

anivì figli, e situati nello stesso Iuogo, 
ande addivenire ‘alla. enbastazione 
pet conseguire: un. credito portato da 
uma sentenza della. Corto. d'appello 
di Torino delli 29 novembro 1689. 

Pinerolo, 10 giugno 1871, 


Sardi pi è. 

















Tip, 0; Favalo 0/Campi 


